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CITTA’ DI TORINO 
PROVVEDIMENTO DEL CONSIGLIO DELLA  CIRCOSCRIZIONE 8  

7 FEBBRAIO 2018 
 
 
Il Consiglio di Circoscrizione 8 convocato nelle prescritte forme, in I 
convocazione per la seduta del 7 FEBBRAIO 2018  alle ore 19,30  presenti 
nell’aula consiliare del Centro Civico, in Torino, Corso Corsica n. 55, oltre il 
Presidente Davide RICCA, i Consiglieri: 
 
AIME Luca – BORELLO Rosario – D’AGOSTINO Lorenzo – DELPERO 
Stefano – FICHERA Maria - FRANCONE Vittorio – GERMANO Lucia – 
GIARETTO Massimo – GUGGINO Michele Antonio - LOI CARTA Alberto – 
MARRAS Oliviero - MIANO Massimiliano – MONTARULI Augusto – 
PALUMBO Antonio - PARMENTOLA Paola – PASQUALI Raffaella – PERA 
Dario - PETRACIN Noemi.  
 
In totale con il  Presidente n° 19  Consiglieri. 
 
Risultano assenti i Consiglieri: Berno, D’Alessio, Demasi, Lupi, Omar Sheikh, Pagliero. 
 
Con l’assistenza del Segretario:  dr. Francesco ARDITO 
 
ha adottato in 
 

SEDUTA PUBBLICA 
 
 
Il presente provvedimento così indicato all’ordine del giorno: 
 
 
 
 
C.8 – MOZIONE:“INTITOLAZIONE GIARDINI PIAZZA ZARA A MASSIMO 
OTTOLENGHI”. 
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C.8 – MOZIONE:“INTITOLAZIONE GIARDINI PIAZZA ZARA A MASSIMO 
OTTOLENGHI”. 
 
 
Il Consiglio della Circoscrizione 8 
 

PREMESSA 
 
Crediamo giusto e significativo intitolare vie, piazze e luoghi pubblici a personalita’ che con quel 
“pezzo di territorio” abbiano avuto un legame forte e significativo. La proposta di questa mozione 
pensiamo sia coerente con quanto sopra enunciato. 
 

SI PROPONE 
 
Di intitolare i giardini di piazza Zara , di fronte alla scuola Matteotti e dove è presente lo skate park, 
all’avvocato Massimo Ottolenghi. 
 

MASSIMO OTTOLENGHI 
 
Nacque a Torino il 20 giugno del 1915 dove morì il 18 gennaio 2016. Fu antifascista, magistrato, 
avvocato e scrittore. Durante la Resistenza militò nelle Brigate Giustizia e Liberta’. Aderì al Partito 
d’Azione di cu diresse il quotidiano Giustizia e Liberta’. Frequentò il vicino liceo Alfieri con gli 
amici Oreste Paletta, Emanuele Artom e Luigi Firpo. Fu allievo di Massimo Mila. 
Nell’introduzione a “Per un pezzo di patria”, Gian Carlo Jocteau scrive: “la Resistenza di 
Ottolenghi fu una resistenza civile, piuttosto che militare. Personalmente poco propenso all’uso 
delle armi, egli fu investito di compiti di alto livello nei contatti fra comandi militari, formazioni 
partigiane e istituzioni locali sia nelle valli di Lanzo, sia fra le valli e Torino, e si adoperò 
efficacemente e con frequente e grave rischio personale anche per proteggere combattenti, sfollati, 
ebrei e popolazione civile da arresti, rastrellamenti e rappresaglie. Come uomo di legge, agì inoltre 
per favorire, nei contrasti interni e nei tribunali partigiani, il rispetto di regole ragionevoli e, per 
quanto possibile, condivise”. 
In tarda et si dedicò alla scrittura pubblicando diversi libri tra i quali “Per un pezzo di patria”, 
“Dal paese di Davidunque” e “Ribellarsi è giusto. Il monito di un novanticinquenne alle nuove 
generazioni”. 
Basterebbe quanto brevemente descritto sopra per giustificare la richiesta di intitolare un luogo 
pubblico all’avvocato Massimo Ottolenghi. A questo però vogliamo aggiungere, anche per motivare 
la proposta del luogo di intitolazione, che Ottolenghi era punto di riferimento di una comunita’. Era 
uno stimolatore di idee ed iniziative. La porta della sua casa, dove aveva sempre vissuto, era aperta 
a cittadini e soprattutto ai giovani. L’ultimo esempio, che purtroppo non vide concluso, fu la 
realizzazione del documentario “Storia di tram 1” il cui progetto nacque da un incontro con giovani 
cineasti rimasti affascinati dai racconti di Massimo Ottolenghi. 
 
 



CONSTATATO 
 
che per le intitolazioni a persone decedute da meno di dieci anni che si siano distinte per particolari 
benemerenze, è consentita, a norma dell’articolo 4 della legge, la deroga da parte del Ministero 
dell’Interno al divieto posto dagli artt. 2 e 3 della legge 1188/1927. 
 
CHIEDIAMO 
 
Che il Presidente e la Giunta della Circoscrizione Ottava condividano e inoltrino richiesta alla 
commissione toponomastica del comune di Torino di intitolazione dei giardini di piazza Zara 
all’avvocato MASSIMO OTTOLENGHI (Resistente, intellettuale e cittadino del Borgo Pilonetto) 
con le motivazioni sopra descritte. 
 
 
Il Consiglio della Circoscrizione 8 con votazione palese per alzata di mano, che ha dato il seguente 
esito: 
 
Presenti  19 
Votanti  18 
Astenuti     1 (Delpero) 
Contrari  == 
Favorevoli  18 
 
 


